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EHOV tatti i gioimi teaana lei Domenisha . 
V^ìaa a dotfljoitb o noi regno': 

Annoi. V IJ. 18 
Settimtro , S 
Trimi»tr« , 4 

Per gU Stitì dell'Unione politalo : 
Anno L. M 

Semiutre a Trlmoitra in sroporilona 
— l'agumoali anteoiplti — 

Unnumori) leparalo Centesimi B • 

Direziona ed AnHninistrazreno 
via Ffofotlura N. 6. 

LA QUESTIONI flSANZIàRlà 

e le leggi sociali 

l.a parola dei Ma 
Nelle parolo rivolte dal Re alla Coni-

misaione della Oamora, ohe gli presen­
tava l'iadinzco In riapoala al disoorao 
della Corona, due ponuetti meritano spe-
cialmeute di etsere notati. 

Il primo è queato: ohe il Capo dello 
Stato oouaidera come, quaul t'isolta la 
questione finanziane'mereè ii provvedi­
menti che il suo Governo ha .già pro­
posti e proporrai al Parlamonto, 

Quilotino dirà ohe queste aouo illu­
sioni;, ma, lo foBaero pure, a noi piace 
ohe il Ee — ooll'autorilà oh» gli viene 
dall'altisiimo uffioio — abbia dato l'è-
•empio di quntla fede e di quella viri-
lilà di propositi, ooeffloionti della gran-
dessa di un popolo. 

Già ohe danneggi^ il eredito delWtai-
Ila — io ispeoie all'estero — non è il 
deficit del Bilandio, ohe oramai à ri­
dotto a minime proporzioni, ma iltroppo 
diieorrere ohe si fa della condizioni. 
nostre, il dipingerle a . neri , colori, W 
disperare di ragglaugere la meta dei 
pareggio, verao la quale il mondo ci 
vede Dorrere con Iona affannata. 

Certo, la quostione finaosiaria deve 
più di ugni altra preoccuparci; e ap­
punto porche DÌ ha distratti fiaora dallo 
studio di altri-imporlaati problemi, ohe 
non potrenimo più oltre tiaaoararB 
senza metterci alla oadaideglj Stati, ci­
vili d'iftiropa, occorre rinvigorire, con 
ardite risoliiitioui, la fede nella poten­
zialità del Paese. 

Il Be, oheiaegàe eoo intelletto d'a­
more tutte le manifestazlpni della vitfi 
nasionale, ha avuto, l'ottima lapirazione 
di snebbiare colla sua parola la que-
•tione finanziaria di tutte le fosche nubi 
ohe Ti si erano intorno addeuiate. 

* » * 
L'altro dei due concetti, ai quali ac-

ceunavamo più sopra, i quello della 
necessità, ohe il Ke ha voluto lat.ami-
tire «i rappresentanti della Ntziooe, 
di provvedere con leggi ofEcaci si mi­
glioramento eoonomico delle classi di-
•eredate. 

Questo pensiero, oltre ad esser degno 
del euor nobile del Sovrano, conferma 
il proptìsiio del (Joverno — già più volte 
mauifastato, dall'onorevole Giolitti —-• di, 
rivolgere gli sforzi d^lla presente Le­
gislatura allo studio della questione 
eoelalo. 

Tre progetti di legge stanno già,di­
nanzi alla Camera: quelli sui probi-viri, 
augii infprtuni nel lavoro e «alla poli-
isia delle miniare; e tutti tra lono in­
formati a criteri largamente liberali e 
di effic&oe proteziìone dei lavoratori. 

Poi, ^.iaogner^ pensare ad una riforma 
del «istema tributario,' cosi equamente 
giudioato dal Presidente del' Consiglio;' 
Il quale disse l 'altro giorno alla'Cat 
mera '.ohe esso rappresenta l'imposta;, 
progreeaiv» a rovescio, perchè colpisce 
più' duramente i poveri ohe i ricchi: 

Le ragioni della'giustizia'al pari di 
quelle della «iontezza sociale, consigliano 
di tentare quest'opera di rigenerazione, 
ohe ciaponde al bisogno più urgonte dei 
tempi nostri, e per la quale l'eie'mpio 
e le iniziative fortunato di altri paesi,, 
devono In^egnRrft qualohsiicosa alla no-
«tre oisiisL dirigenti, cosi dimentioho e 
non ourantt fino ad oggi dei malumori 
ohe lerpeggiano nei baiasi strali della 
società; 

La pijrola del Be costituisce, un. nuovo 
Impeguqi dli, onore, pel Miiiistero O' per 
la Cambra, la quale troverà nelle leggi 
Booiali • il terreiio più adatto " alle ìotle 
ohcidevaflo yiyiflqare le .istituzioni rap-, 
presentatile, u . 
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Si V'ondo ftll'EclicoIOt alU cAitolorU Bar-
ilasco u pros30 \ priompsli tabaccar. 

I miliardi del Panama 
La stampa antisemita 

Richiamiamo l'attenjlone dei lettori 
aopra questa luteressantiasima oorri-
spondouza parigina della Qasseita del 
Popolo di Torino. 

Parigi, 17 dloombro. 
« I giornali italiani poSsono auapen-

doro quando vogliono i romanzi ohe pu-
blioano in appendice ; nessiioo mai no 
troveranno più empoignant, a maggiori 
colpi dì aoana, di quello intitolato! i o 
soanàaio del Panama, 'del oaiebiio au­
tore Jacques Bonhòmtne, edito al Pa­
lazzo Borbone. Vi è tntto; morte mi-
eierioa.i, ohéques trafugati, plichi sug­
gellati, personaggi mascherati, autopsia, 
veleni, processi, milioni ohe ballauo, o 
minietri ohe otto giorai fa dicevano 
biauooì ed ora dicono aero. 

In nessun ballo fantastico,si vadeno 
cambiamenti a vista .cotanto strepitosi, 
n i tesori cotnnto grandi, rapiti, naaoosti, 
cercati. Il paradiso dello oche, come 
grande quadro finale, è rappresentato 
degli asioniati del Panama. 

Due f'jtli specialmente araergonó da 
questa tragicommedia: U facilità e l'ab­
bondanza con la quale ai trafficano l 
milioni, ed il oambiamento ohe si delinca 
nella stampa. ,Le ricchezze di Monte-
cristo^, che oi fecero tanto stupire qua-
ijant'anni ,fa, ora sarebbero miserie, 
quando si danno mancia a milioni, ap­
palti a oentiuaia di milioni, e si rive­
lano forluno latenti di diecine di mi­
lioni.. 
i Come, dove, in qual modo si formano 

queste ricchezze? La Banca tiene In 
riserva tre miliardi; le Casse di rispar­
mio ne hanno oltre due; i patrioaonii 
privati le aupBreno.di. molto entrambe; 

La terre'fràneesl: non producono più 
di quello, Italiaiie, anzi certamente meno 
di molle lombarde, veroelleai e tojcan». 
Taluno, ohe studiò vicino questo feno­
meno eponpmioo, mi spiegò che questa 
rjoohezzaii quasi, inteiameute. d'),y n ta al -
li Importazione-straniera. 

La Fraupi», e sovtatulto Parigi, patte 
per quel ohe rimane delle grandi tra­
dizioni del passato, parto pel diffondersi 
dei piaceri nuovi, attrae, ed assorbe I» 
ricchezze che al formano all'estero. Gli 
americani, i russi, in parte gli Inglesi, 
gli italiani, pur troppo per quel che 
possono, vengono a spendere,-a Parigi, 
donde si diffonde in tutta la Francia il 
loto reddito. 
; Guardato, p. es., una bottiglia di 

C/ian}pagne oìxs si paga 12 franchi, co­
sta al produttore oiroa il; la differenza 
dì 9 franchi esce nella massima parto 
da borse esoliohe, a profitto di quelle 
nazionali. 

Il quartiere del Oainpi Elisi è per metà 
almeno occupato da americani, olan­
desi, inglesi, russi, i qnali cambiano le 
loro rlocheize; con le industrie francesi 
di stoffe, mobili, bibelols, e pranzi o 
vetture coi relativi eocoiera. Il com­
mercio francese è abiliasimo nel trarne 
partito. I prezzi sono sempre raggua­
gliali alla..,poaizipne. vera .0 creduta 
dell' acquisitóre. Un signore con pellic­
cia di martora paga per uno atesso og­
getto il doppio di quanto paga una 
persona con apprabit» mediocre.; 

Questo, denaro caleco che affiuiece 
in 'f rancia, a Parigi, a Passy, a Nizza, 
a Marsiglia,' si diffonde poi in tutte lo 
classi i i ooinmeroianti ed industriali,! 
quali guadagnano facilmente il 100 por 
100,oompranooaB9| terreni, valori, vivono 
a loro volta, lautt mente, e ooal si forma * 
questo «Irato dì ricchezza ohe alimenta 
i,Panama e la Borsa. Quella peraoua, 
di cui accenna più sopra, mi fesa toc­
care con mano gli elementi di quesla 
pompa assorbente. Mi mostrò neir.l««-
nue de l'Opera nn lampadario di quelli 
che si Ulano da qualche anno eoi nome 
di lampes de parqueis. 

1 prezzi, per quelli in ferro fucinato, 
•tavano tra i 60 o i 70 franchi. Un in­
dustriale immaginò di aggiungere qual­
che ornato in rame rosso {ouiore rouge) 
• li.vendette subito 150 a airauieri, 
come ultima novità del giorno. Cosi per 
i libri! quei volumi ohe aon-, venduti 
8.50 e 7.50 costano all'editore poco più 
dì 1 franco o 2 fr. Coll'attrattlva della 
coperta, der titolo, della curiosila, son 
venduti pon profitto del Olinto per cento. 
Ma non sono francesi cheli comprano; 
i francesi 0 il hanno in regalo dall'au­
tore od editore ; ò l i pagaiio con ribassi 
'del 50 per cento. Son tutti stranieri 
coloro.che danno il profitto reale. 
i Questi sono esempi degli elementi 
coi quali al formano i milioni ohe oi 

abbarbagliano nel Panama, il quale fu 
un'invenzione diaaatrosa ilnll,i Borsa ; 
no «Itr.i Montecarlo. È impoanibilo nar­
rare quanto Inpotage •! è fatto sopra 
questi valori soggetti » diffuronze di 
100 fr. ila uu giorno (tll'allro. Compre 
e riO'-mpre combinate, notizie abilmente 
diflnse, telegrammi di ooliipiacenza, tutto 
era posio in opera peffeiuiioaro su quei 
tìtoli. La «poculazioné sul Panama non 
aveva di simile ohe la jicòmmasso. ialle 
corse eubarbane, ove nèn vi è ribalde­
rìa ohe non si ooinmotta. Montecarlo i, 
relativamente, un luogo onesto, poiché 
non oi si può frodare iul vizio. 

Un altro, fatto ohe oraerge dal Panama 
è la posizione preponderante ohe prendono 
i'Intrangeani e la Libre Parole, Rocha-
forl, ohe era un pò ceduto, ha ritrovalo 
il brio della £aH(ef«e di una volta; il 
suo giornale riacquista interesse. La 
Libre Parole è, un .tpiasero. Un giornale, 
a Parigi richiede oapitali ed uu fondp 
girante oonsiderovolì. Né Drammond, 
uè Morès li avevano. Donde vennero 
questi capitali? L ' Mransigeant narr,a 
ohe gii eleménti per ivelure gli scaù-
dali del .Panama, furono riuniti dagli 
orleanisti por denigrare la Rspublic^. 

% possibile. Ma, come mai si sareb­
bero serviti dell» Libre Parole, anii-
semit», mentre gli orleanisti sono i più 
fedeli olienti dell'alta Banca israelita? 
La Libre Parole, ohe pochi leggevano, 
ora è molto diffusa. E' un giornale jpsr-
fido. Oggi designa ai lavoratori le 12 
ricchissima residenze olle la famiglia 
Eothachild occupa in Parigi. 

E' une vera eooilazloue al delitto. 
Le ricchezze ebree, comunque sleasi 
format», tióssuuo ha diritio di rapirle. 
Ma con questi mezzi appunto la Libre 
Parole si fa leggera; e m\['Intransi-
geanl acquista un'iuflueuza deplorevole, 
ma effettivi, e ohe potrà avere oonse-
gnenzo gravi. Lo soandalo del Panama 
insomnia i opera sua : 1' antisemitismo 
fa molta strada. » 

Federazione fra gli insegnanti 
del ireitct» 

La Federazione fra gli insegnanti del 
Veneto nella sna ultima assemblea ha 
approvato il suo statuto foudamentale, 

Nel proiisimo gennaio sarà tenuta a 
Padova la prima assemblea dei dolegati 
federali, per la quale fu stabilito il 
stguente ordine del giorno: 

1. Nomina del Consiglio federalo a 
norma dell'articolo 4 dello statuto. 

2. Proposta della istituzione di un 
ufficio legale consulente a cui potranno 
rivolgerai tutti i membri dell» Sooìetà 
foderate per averne schiarimenti, con­
sigli, protezione e deliberazioni relative. 

3. Proposta della istituzione d'una 
Bauoa mutua cooperativa par le oon-
oessioni di prestiti agli insegnanti del 
Veneto e deliberazioni relative, 

4. Proposta di iniziare gli stU'li per 
la istituzione di un oollegio-conviito in 
una città del Veneto, dove gì'insognanti 
possano mantenervi gratuitamente, e con 
piccolo dispendio, i propri figliuoli por 
far loro seguire gli studi, 

5. Proposta dì lare gli studi necessari 
per le istituzioni di premi ai maestri -
benemeriti. 

6. Eventuali proposte delle Società 
federate o dei delegati. 

S ino ' a ' oh» la federazione non pub­
blicherà' il ano Bolloitioo federale, .gli 
atti federali verranno stampati gratui-
tamonto dal potiodioo Aristide Qabelli, 
che si pubblica a Baseano, sotto la di­
rezione del prof. Ottone Brentari. 

11 capitano Camperio sarà accompa­
gnato da un ingegnere, inoari.os(o di 
scandagliare le acque necessarie all'ir­
rigazione dei campi, eoe. 

Il Capitano Camperio partirà per Mas-
sana domenica ventura, sul piroscafo 
Ortigia. 

Kioomiiare 11 colera 
Il colora è di nuovo scoppiato minae-

doso nella Polonia russai;,lùng(i la 'Vi ­
stola, Bpeoialmsnte a .Varsavia, itifalino, 
LomzB, Badom e Sldlca, .. 

C'è la mortalità dèi Stì/pet oento, nei 
colpiti. 

lÌAÌJEÌDOSCOPl(r 
Gtttioiità astronomiche. 
Quante stelle ai vedono a occhio nudo? 

_ Generalnienlie si crede vederne molìe 
di_ più; si erede di poterle ..oontare a 
miliardi; Invece, por,;Una vista comune 
la stello visibili a occhio nudo sorio, in 
realtà ben poche in confronto di quelle 
esistèiitì, 

Nell'amlsfero australe se ne vedono 
3307; nsU'emisfero boreale (il nostro) 
se ne vedono altrettante, senza contara 
naturalmente 11 semenzaio della Via 
Latlea. 

Le «ielle visibìli ad occhio nudo ilei 
due emisferi, si dividono cosi: 18 di pri­
ma grandezza — 59 di seconda gran­
dezza — 182 di terza —530 di quarta 

— 1600 di quinta — 4800 di «cala. (Si 
intondo che la grandoisa è quella ap­
parento e non la vara : una stelle pio-
cola ma a noi vicina, ci pure assai più 
grande di una stella enorme da noi più 
distanti',) 

.Prospgaiamo il conto. 
Un semplice binoccolo da teatro, per­

metto di vedere le stelle di seitimu 
grandezza, che sono circa 13 mila. 

Un canocchiale di marina arriva sino 
a quello di ottava grandezza. 

Un piccolo canocchiale astronomico 
ci U vedere lesteUb di nona grandezza, 
il cui uumeio supera le centomila, 

E còsi di seguito, 
Uu telescopio di forma mezzana mo­

stra le stvilie dì deoima grandezza che 
sono oirca quattrocento mila, Qui lo 
spettacolo ò già immenso, grandioso. 

Ma la progressione continua. Sì può 
Valutare a un milione le stelle di un­
dicesimi^ grandezza. GII scandagli fatti 
per osploiMro il cielo, dimostrano che 
le stello di dolicesima grandezza supe­
rano i tre milioni; quelle di tredice­
sima grandezza i Uieoi milioni, e quella 
di quattordicesima grandezza salgono 
B non meno di 30 milioni. 

Se noi addizioniamo tutto queste ci­
fre, troviamo il totale delle stelle sino 
alla qnatlordicssima grandezza rappre­
sentato dai numero enorme di ib mi­
lioni. 

Ma non sono U tutta le stollel 
I potenti telescopi di qneati ultimi 

anni hanno varcito anche questo con­
fine 0 fatto penetrare l'occfiio umano 

Emigranti vaidssi 
n i i u C/'uiwuiM C l r l t r e n 

Oltre a centocinquanta famiglie val­
desi, in causa della popolazione. senSpre 
cresceulo,nello loro valli Oozie, avevano 
deaignalo d'emigrare uell'Araerioa.Sat-
tentrionale. Siccumo ai tratiava d'una 
classe di.pioooli proprietari.ed"agricol­
tori ben nota per la sua operosità fé-, 
couda ,a per il tranquilli! vivere, così 
si pensò; d'Indirizzare invoca; l'emigra­
zione di questi valdesi alla. Colonia Eri­
trea, ovp sarebbero più > strettamente 
iollegati eolia patria. 

L'illustra viaggiatore africano, capi­
tano Camperio, che,vive da. .qualche 
»un9, in, Livorno, i stato, pertanto in­
caricato, di recarsi a; visitare minuta­
mente .l'altipiano dei Mensa, a 60 chi­
lometri da Saati, por accertare se la 
looaliià sembri adatta .all'allevamento 
del bestiame od alla coltivazione. 

Oonàizioai; di assQeiâ ione al giornale politico ~ quotidiano 

IL. F R I U L I 
p e x l'artaa© 1 . S 9 3 ( . A - a n o 2S:i:). 

Par un anno L, I O — per, un semestre L, 8 — per un Irimustre L, 4 , 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per uu anno, aggiungendovi L, "i,; 
e cioè i due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pagine 500 circa,ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspici dell' Accademia di Udine. (NB. li 
prezzo normale di vendita di detti due volumi è di L. CStt, 
franchi a domicilio). 

Seconda combinazione. 
Ila ritratto (li Pietro ilorutti, accuratamente eseguito, 

^ e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
I signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo^ 
' namento per un anno in lire I C 
, • Q-li abbonati per un semestre, avranno 11 m^di^s.lino 
; ritratto dcl Poeta,'senza cornice, e ,un almanacco pel 
( 1893. f 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente l 'a^ 
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. 

I doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap-
I pena sarà pervenuto all'Ampainistrazione l'importo d'aljìjona-

mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cartoline-vaglia. 

Avvertsnia impor,ta3it@. 
Si sono prese disposizioni perchè quanto prima nel nuovo 

anno il Friuli abbia ad uscire stampato con caratteri affatto 
nuovi.. 

Esposte le condizioni di abhonamento,pel nuo,vo anno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più, a buon prezzo della iProvincia - si astiene dai poMpoaì 
programmi e dalla facili proraassa, che il ;più delle volte concludono un bel nulla 
quandp è venuto, il momento di mantener^. 

Rimanendo fedo|e, alle idee del progrèsso e di una sana democrazia, cui ai è 
sempi;e informata la sua modesta ,raa,;non (inutile né inonorata eeistenga,ili dieci 
anni, il Friuli:& sicuro dì conservarsi quel largo,favore,, del. pubbUep friulaoo, 
ohs l 'ha sin qui oostantoment» accpmpstgnato e confortato, e che in questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra la sempre maggiore 
diffusione dal,giornale, ,11 contegno del Friuli nella recente lotta- elettorale è la, 
prova più eloquente della sua opecenza e fermezza nel priaoipt sempre professitti. 
Stima superfluo poi aggiungere ohe oeroheijà di migliorare sempre più ogni sua, 
parte, ,sia|^,cplla abbon^etflza,e,varietà .ielle'diversa rubriche — e specialmente le 
oronaohe, cittadina a pcovinciala,'e il gazeottino commerciala — sia in ciò che 
riguarda la parto tipografica del giornale, come è detto sopra, 
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tanto Inugi negli abissi dell'immensità 
da Ittsoiatgll vedace stallo di (jttiiidioe-
sima grandezza, di guisa ohe la stati­
stica si eleva attaalraente a cento milioni 
ili stelle. 

Cento milioni di stalle! Cento mi­
lioni di soli analoghi ai nostro I Fare 
vina afiaraiazioiié pazza, eppure è la 
verità ! 

S questo è anoora soltanto il nostro 
universo vìaibilel JJà dove ai arresta 
la potenisa dei telesoopi, là doVe si 
fiacca lo slancio delle nostre atanoba 
cnnuozloai, la Natura immensa e colos­
sale continua l'opera sua. Lo spazio à 
senza confini. 

X 
Biiito dottore inglese. 
Si è formala a Londra una Commia-

sione dell i quale fanno parte le per­
sone più intelloUnall della oolonia ita­
liana, per festeggiare l'arrivo di Ac-
img» Boito, il quale deve i andare in 
Inghilterra par ricevete la togn dotto­
rale 9 il lauto deoretatigli Sii Senato 
deirUnivaraìtà di Oauibildge, 

Bnto non lia anoosariepoito quando 
sarebbe venuto, ma si spera ohe non 
tara come Verdi, il quale deolinò l'o­
nore del dottorato, aocusando la. InU' 
ghsiszft dar viaggio e la grava età. 

iia cerimonia dell'investitura del dot­
toralo 6 delle più flòlenni. 11 nuovo dot­
toro è vestito colla toga dai du« più 
vecchi professori universitari, e riiieva 
le congratulazioni di tutto il corpo ao-
oademioo, mentre ì bidelli dell'Univer­
sità, coi costumi plttoresòht dal 1400, 
alzano le mazze d'argento facendo ti 
saluto militare. 

Fra i progetti della accennata Com­
missione vj è quello d'indurre qualche 
grande artista, ptobabilmento la Fatti, 
la Melba o Bellinoionì, a cantare qual­
cuno dei principali pezzi del Meflsto/Jsle 
nel eouoerto ohe verrà offerto al Buito. 

X 
Vestiti per aignora. 
Toletta da rioevlmeuto e per visita. 

Abito di lana bleu éteotrique: corpétto 
iu passamanteria, tagliato in basso da 
uua punta rimontante, iu lana, da cui 
scende una tunica simile a risvolti e 
pieghettate indietro. Queata tunica ai 
allunga iiuo ai due terzi della gonna. 
Maniche a slioffl, di velluti? nero, so­
vrapposte a maniche piaito in lana tur­
china. Veste leggermente pieghettata 
all'intorno, in forma di campana. Grande 
cappello di velluto nero, ornato davanti 
da due grandi penne di struzzo, e in­
dietro da una penna eguale riccamente 
rioadeute Un sopra la nuca. 

Abito di lana hèliolrope. Corpetto 
pieghettato rientrante nella cintura della 
gonoa parimenti pieghettata e guarnita 
di passamunterie. Maniche rigonfio su 
le maniche piatte. La gonna i guer-
nita in basso da un ricamo a « greca •. 
Granile colletto di pelliccia. Cappottlua 
di suraà, con mezza ghirlanda di rose, 
sormontala da « orecchie d'orso » in 
nastri. 

Terzo vestito. Costume « empire • in 
stoffa beige. Corsaletto liscio, separato 
dalla gohna pieghettata tutta intorno 
da una cintura a punta, rimontante fin 
sotto le braccia. Gonna luuga a rotonda. 
Maniche a sgonfi parziali, Bormontate 
da a» jockey & varie arricciature, gner-
nitodi velluto. 

Toletta di velluto ombrato verde-sme­
raldo. Corpetto a corsaletto arricciato 
alla vita, aperta sovra una camicetta 
di yellttlo più cupo, sa la quale è ri­
tenuto eu le spalle da piccoli tiranti. 
Maniche a varj sgonfi., di velluto oaa-
giaute più cupo. La gonna, facendo sè­
guito al coraalettov è liacia davanti a 
pieghettata indietro, con piccole strisoie 
longitudioali di trina scure: il basse) 
della veste è ornato di un gallone di 
argento. Mantellina di velluto verde, 
guernita in fondo da un nastro d'ar­
gento. 

Ber signorina. 
Costume di lanetta crema a fiorami 

multicolori di tinte pallidissime. Gorr 
petto liscio scollato sovra uo piastrone 
di tulle ricamato color croma ; ruohe 
di Mie nero intorno al collo. Sul cor­
petto, drapperia Ax surah rosa, lucro-
oioohiuta a bretelles: piooola cintura a 
punta. Mauioiio a sboi'fi di surah rosa. 
Gonna leggermente piegiiettata all'in­
torno, gnernica iu basso da un volante 
di surah, 

X 
Proverbi arabi, 
« La ricchezza vale meno del sapere, 

perchè questo difendo, quella devo es­
sere difesa ». 

« TJoipini e libri devono essere sem­
pre ooiflatti », 

« Il muro domandò al chiodo ; Per­
chè mi perfori ? Questi rispose : Doman­
dalo a colili che mi battè >. 

« Un buon òonsigllo è una buona 
azione ». 

« Paga l'operaio prima che si asciughi 
il sudore della sua frante ». 

«Quando ti'adiri, siediti s, 
« Se fai del bone ad un gilantuomo 

ti sarà obbligato, se ad un malvagio 
diverrà tuo ii«mi)o ». 

« Ogni uomo passiede due oassette : 
nell'una oonaetva i difetti del suo pros­
simo, nell'altra i propri ; però egli mo-
slr» «oltanto là ptima». 

« Quando hai ragione non gridare ». 
« Guardati dalfà maledizioiia dal po­

vero, polche ossa è un gravissimo peso ». 
«L'umiltà è la sublimità umana >, 

X 
La data storica. 
80 dioembre (1882). Supplizio di'Gu-

gllelmo Oberdank a Trieste, 

Un pensiero al ' giorno, 
Pilade avrebbe probabilmente ingan­

nato Oreste, se 'venere fosse alata la 
moglie di quest' ultimo, 

X 
La sfinga. Sciarada. ; 

Fra sotte auore trovaiil 
lettore, il «rimo mio ì i i 
l'nitn). nel giuoco ftiggiloi : 
agli i hradele e rio. 

Il tutto fu bandìflia 
d'antico imparatot 
e ricamata v'ora, 
(algida croco d'or. 

Spiegazione del mono verbo pveosd. 
SUFPERQIU (Su p p or giù) 

X " 
Per finire, 
PuntolinI narra il suo metodo dì vita 

quotidiana, 
— La mattina mi «veglio e suono il 

campanello per chiamare il cameriei;e„, 
— Come? bili atiche un cameriere ? 
— No.... por ora ho soltanto un cam­

panello. 
Penna e Forbici 

tlcolareggiato, nel quale I'a«i7i7ecompi», 
rieoe quattro volte sotto i nomi iiangite, 
pimsseno alluminifero, amiamoli e 
pirosseno néro! {Vangile è verde), non 
trova posto l'octose, ohe for,-»» la pasta 
principale di quei medeeiml porfidi, ohe 
contengono qualche cristallo di angite 
più o meno alterata? Perchè non à tatto 
cenno di alcuna dei minerali che al tro­
vano nella parto superiore del Canai 
del Ferro, cioè oltre Pontebba? 

Nel numero del 15, poi, il signor 
Masieri continua II suo articolo togliendo 
tutto, quaai letteralmente, dal Marinoni, 
non aggiungendovi di ano ohe qualche 
peregrina osservazione, nome, ad esem­
plo, ohe la calamina (l'esistenza della 
quale, del resto, alla miniera di rio ffouz 
è molto incerta) è uuo do! minerali più 
utilizzati per ('estrazione dello zinco, 
mentre i proossei per estrarre tale me­
tallo dalla oalatnina ' aono luoghissimi 
e oOatoFissirai, talché di rado 6 utilizzata, 

E qui torna .fuori con la sua oaloe 
flautal Cosi gladi starà per geodi. 

Dopo tutto questo, * egli da «tupirsi 
ae un Siro Corti o un Pastorello, che 
non aono friulani, né hanno mai visitato 
il nostro paese, ci insegnano che Tar-
oanto è ai piedi del Canino e l'agagna 
sulla sponda del Tugliamento?... 

3! per ora basta. 
Suo dsv. 

DALLà PEOVIHGIà 
S u l l a q u e s t l o u e d e l m o d i n i 

c o u d a t t l d i ClTldtlI» abbiamo 
ricevuto queata mattina una importante 
oorrispandenz:4, la cui pubblicazione 
siamo ooatreiti rimandare a domani, 
per ragioni di spazio, 

A n c o r a i m i n e r a l i 
del Canal del Ferro 

OsservMzIanl « letUOche 
Egregio Signor Direttore. 

Nel numero del 14 dioembre ed in 
quello del 15 del suo reputato periodico 
ho visti duo articoli pubblicati dal si­
gnor G. N, Maaiori, riguardanti i mi­
nerali del Canal del Ferro, Non per 
voglia di censurare il signor Maslori, 
ohe non oonoeoo, ma solo par l'amore 
che porto alla verità, trattandosi spe­
cialmente deU'illustrazioiie del nostro 
passe, mi permetto di fare, alcune os­
servazioni e rettifiohe. 

Che cosa intende di dire !'4. quando 
osserva ohe, nella pì>ite propriamente 
detta, il solfuro di ferro è abbondante, 
se la pirite, chimicamente parlando, è 
bisolfuro di ferro puro ? 

Quando dice che presso Moggio si 
trova abbondante il calcare stallatico 
avrà voluto dire stallaltitico ; cosi selce 
piromalioa starà per piromaoa. 

Il signor Masieri dice poi ohe In vai 
d'Aupa esisle del porfido rosso bruno 
quarzifero, nonché l'angite. Doveva 
invece dire che Vangile entra nella co­
stituzione di alcuni porfidi di vai d'Aupa. 
. Il modo poi di estrarla dall'a«pi(e 

(minerale ben oristallìzzato e durissimo 
apiiartenente ai pirosseni) V amianto 
(minerale fibroso, della famiglia degli 
«nflbnli) deve èssere certo uua scoperta 
del signor Masieri, del che ;ai congra­
tulo, perchè essendo V angite ubbou-
dantissima in carte roocie, questa sco­
perta potrà portare gran vantaggio allo 
scopritore ed ar nostro passa. 

È vengo senz'altro all'elenco ohe \'A. 
fa dei minerali più importante esistenti 
nel Canal dèi Ferro. 'S'^W. pone fra 
qasnX Yamianto (questa volta Vangile 
si è addirittura trasformata in amianto!!) 

Distingue barite solfala da baritina, 
ohe sono la stessa cosa, cosi pure bitu­
me da asfalto, fluorina da fluorite e 
da fluoruro di càlcio, ecc. eoo. 

Per l'A. aoBO minerali lo piante del 
carbonifero 111 E queste piante del car­
bonifero l! signor Masieri le trova a 
Chiusaforie, a Dogna, a Racoolana, a 
Resta, a Resiutta, dove finora nessuno 
rinvenne traode di roocie ohe si pos­
sano ascrivere al carbonifero. Mi con­
gratulo col signor Masieri par la sua 
nuova,scoperta I mi dispiace però per 
il professore TaramoUì, che dovrà rifare 
la sua carta geologica I 

Anche il mercurio presso Pontebba 
l'avrà scoperta il signor Masieri, come 
pure l'oro presso Moggio e Sesia, 

Vorrei sapere infine dall'autore che 
cosa è la oahe flauta I E più innanzi 
ricompare la calce stallatica (proto in­
fama !)(*), 

E perchè in questo elenco cosi par-

(•) Può dorai infatti ohe qui si tratti di un 
èrtoro di stampa ripotnto. (N. i, S.) 

Concorso per la aziende agrarie 
Il ministro di agricoltura, iadustrla 

e commercio; 
Visto il regio decreto 31 dicambra 

1891, coi quale è istituito pel 1894 un 
concorso fra le aziende agraria della 
provincia di Udine; 

Visto l'articolo 8 del detto decreto, 
col quale viene stabilito ohe con da-
orato ministeriale saranno indicate le 
condizioni speciali del concorso; 

Sulla proposta del direttore gene­
rale dell'agricoltura, decreta: 

Art, 1, I premi pel concorso fra le 
aziende agrarie della provincia di U-
dine sono! 1. un diploma d'onore e lire 
3000; 2. una medaglia d'argento e lire 
1000. A dotti premi sono aggiunte 4 
medaglie di bronio e lire BOO da di­
stribuirai ai direttori, fattori ed operai 
delle azienda," cui sieno aggiudicati i 
premi medesimi. 

Art. 2. I premi saranno preferibil­
mente assegnati a quelle aziende, nelle 
quali, fatto il confronto con altre, veg-
ganai,.in maniera incontestabile, con­
segniti miglioramenti notevoli e degni 
di imitazione. 

Art. 8. Le domaule d'ammissione 
al concorso debbono esaero presentats 
al Ministero d'agricoltura, industria e 
commercio non più tardi dal 30 giugno 
1893, accompagnate dalla daaorizione 
dell'azienda, da una breve storia delle 
sue coltivazioni, dalla enumerazione del 
bestiame a dalla indicazione dei miglio­
ramenti già ottenuti e di quelli che 
sono in via di attuazione. 

Art. 4. Per l'ammissione al concorso 
pel premio di lire 3000, l'azienda dava 
avere una esttnsione non inferiore ai 
20 ettari; e per il concorso al prtmio 
di lire 1000, essa deve avere uua e-
stenaioiie non inferiore agli 8 ettari. 

Per l'ammissione, poi, all'uno ed al­
l'altro concorso, le aziende devono pre­
sentare quella varietà di coltivazioui 
che è propria della zona, e non offrire 
condizioni naturali eccezionalmente fa­
vorevoli H confronto delle altre aziende 
della provincia stessa. 

Art. 5. Una Commissione giudioa-
tricB, nominala dal Ministero, visiterà 
almeno due volte, iu diverse stagioni, 
le aziende ohe si presentano al con. 
corso; prendendo nota iu appositi ver­
bali dei riaultati delle oaservazioni e 
delle indagini fatte; esaminerà i libri 
della «outabilìtà agraria dell'ultimo 
triennio almeno, a registrerà gli ap-
prezzamautl iatorno, ai pregi o difetti 
di ciascuna azienda. A ano tempo la 
Commissione proporrà, esprimendone i 
motivi, quelle due sole aziende ohe, a 
suo avviso, saranno degne di premio. 
Le proposte saranno sottoposte all'e­
same del Consiglio di agricoltura. 

Art. 6. I concorrenti dovranno for­
nire alla Commissione giudioatrioB tutta 
le informazioni delle quali essa faccia 
richiesta, a permetteranno in qualun­
que tempo la visita dalle loro aziende. 

Boma, 10 marno 1893. 
Per il Ministro: Miragìia 

Cod^oipo, 19 dicembre. 
Dofflani a sarà tutti a leitro i 

Jori aera, come ai prevedeva, in teatro 
ci fu una pleaona. Gli artisti della Com­
pagnia Codignola, compreso il dilettante 
signor Sandri Giacomo, ai quali gentil­
mente si associò, bene interpretarono la 
commedia in versi aciolti del Marenco, 
della quale (ahi memoria scellerata 1) non 
ricordò più il titolo. Segui la vecchia ma 
sempre esilarante farsa: Il ansino di 
campagna, ohe destò un successo di 
clamorosa ilarità specie nel pubblico,., 
della pieoionaja, 

Questa sera riposo. 

Domani a sera, serata d'onore della ! 
primaattrlce signora Amalia Alberghetti. ' 

Far tale circostanza la distinte arti­
sta ha scelto la coiomedla col titolo: 
So tutto, di Salvsatri; seguirà la bril­
lantissima farsa: Canto, tragedia « 
musica. 

Il pubblico non dovrà mancare. No. 
Fu gentile uell' aooorrtro numeroso 

alla serata d'onore del primo attore 
signor Luigi Oodignola, e lo sarà al­
trettanto verso la aignora Alberghetti 
ohe ha strappato al pubblico codro'pese 
tanti e al meritati applansi. 

Ghindo con le parole stosse del signor 
Oodignola, quando jeri sera, dopo avtt 
accennato alle condizioni non troppo 
floride dalla Compagnia, si racoumandava 
per la serata di domani: 

« Un giorno, ei disse, transitava por 
una strada l'imperatore Alessandro l l t 
col suo stato maggiore a cavallo. 

Incontrò per -via un vecchierello, eh» 
l'asino su cui cavalcava lo avava sbal­
zato a terra, 

Nassuno di quelli del seguito del­
l'imperatore si mossa a compassione di 
quel povor' omo. Fu Alessandro III che, 
disceso da cavallo, sollevò il vecchio e 
lo. rimise a cavalcioui del suo ciuco. 
Ebbene, sogginnne il signor Oodignnia, 
figurate che quel veoohio..,. «la io, sia 
la mìa Compagnia, e voi tanti Alenan-
dri che l'aiuterete a rialzarti ». 

Mim'mus 

S'urti» In Budoj» uno soonosoiuto 
penetrato nella casa mamentaneam«nte 
incustodita di Vincenzo Bastianelio, vi 
rubò indumenti e suppelletlli per un 
valore di lire 175. 

— In Sacite, di notte, Ignoti ladri 
forzata una finestra, penetrarono ni«lla 
bottega di Luigi Liberali, rubandovi 
danaro e commestibili per lire 460. 

P e r l e di Ogilt» o d! g e n e r a . 
In Aviano Tenne arrestata Maria Bjr-
zan e denunciato Giacomo Apollonia, 
perchè venuti in rissa, per ragioni d'iu-
teresse, colpirono alla testa con un bu­
stone Lorenzo Barzan, rispettivo padre 
e suocero, causandogli Iasioni guaribili 
in giorni dleoi. 

- - Il Gomitalo d'aziona del Circolo 
« Venti Dioembre » di Trieste, ha man­

dato a S'elice Cavallotti un telegramma 
di ricordo, e di speranza nella italiana 
domoorazia. 

n Ultimi giorni 
hmim mmm 
Mraz.31di6emkel892 

Cirande l'reniio 

lire ^00,000 
Doiio ni compratori doi gruppi da 

fio j«orai:ai( 
della macchina a cucire «Colombo» 

Vn nui inero coa t a t Uri» 

Rivolgfrai por l'acquisto did bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Casaretò di Fr suo 
Via Carlo Folioo, 10, GENOVA 

oppure, ai priucipoli Bauchieri e 
Cambioyaluta nel Ragno. 

GaoifiGi_o[mi]raA 
XX nicembre 

Il pensiero degli italiani in quesli'oggi 
è rivolto a quella simpatica figura di 
martire, Guglielma Obsrdank, ohe dieci 
anni or sono, per una nobile idea, la-
sctava la vita sul patibolo austriaco. 

E noi piire oi uniamo a quel peur 
siero, mesti e riverenti dinanzi la me­
moria del giovano generoso, ch'ebbe per 
scopo del auo sacrificio, " la grandezza 
e l'intagrilà della Patria, 

— Il Comitato d'azione del Oiroolo 
« Venti Dioombre » di Trieste ha dira­
mato in qui'Sta oioroostanza, insieme ad 
no ritratto del giovane martire, un no­
bile manifesto ricordante il giorno fa­
talo 9 glorioso. 

Anche l'Eco delle' Alpi Giulie è 
uscito listato a liaro e dedicato a Gu­
glielmo Oberdank. 

—, Il Gomitalo degli studenti liceali 
niiinesi, per onorare la memoria di Gu­
glielmo Oberdank, questa «era terrà la 
oommtmorazione nella sala di Bohecmà 
in via della Posta. 

— Il Circolo « Giuseppe Garibaldi» 
per commemorare il martire della Fa 
tria Guglielmo Oberdank terrà queata 
sera pure alle ore 8 una conferenza 
a mezzo da! suo socio signor Alfonao 
de Siebert nel Teatro Nazionale. 

— L I due riunioni «ooo strettamente 
private: per aoosdervi quindi deveai 
rendere ostensibile l'invito personal*. 

I n n s t r l O n n r e v o i l . L'on. Sai-
smìt Doda ha prestato giuramento nella 
seduta di ieri dalla Camera, 

B u a le t ter t» dnl s e n n t o r v 
Eller»», Il senatori) Ellero sorive al-
i'Opinione una Iettata in cui sostiene 
il diritto ohe ha il Senato di int«rve- • 
nire-nella oonvalidazione dei .«untori e 
moitrando ohe nel recente Caso di Zm-
caro Floresta il Senato ha proceduto 
correttamente, 

I itrureRtrorl e le iesloni 
p r i v u e c . Il ministro Martini ha iu-
viatu una circolare ai presidi invitan­
doli ad informarsi se i professori danno 
lezioni private ed a riferirus subito ài 
ministero. 

lift eu lo raa i ioue n e l l e p a s t e 
a i l i u é u t n r à . In questi giorni si di­
scusse a Torino un'importantissima 
causa, la quale è di interessa generale: 
trattiial della famosa questione della 
colorazione della paste alimentari; a 
queiolati erano i signori Dollepiane pro­
prietari di un'antica e rinomata fab­
brica di paste a Pontedeolmo. 

La causa era sorta io seguito al se-
questrp d'un.:» carta quantità di pasta 
colorate, cosi affermava l'acousa, col 
giallo martiuS, r,toaoto nocivo alla sa-
Iute dai consumatori. 

Diamo ora il dispositivo della sen̂  
lenza di questa causa, tanto iutertis-
SiUte per i fabbricanti e i consumatori 
di paste. 

Da tale sentenza adunque, risulta 
ohe, in base al parere dei pariti Chi­
mici, signori prof. VitaU dell'Univer-
sUà di Bologna, prof.̂  Stroppa, diret-'' 
tore del laboratorio chimico raanioipule 
di Bolugua, professori Gastellucci e Oueìfl 
di Genova i quali avevano ad unani­
mità di voti dichiarato che, pur »m-, 
mettendo oh» la pasta, diremo cosi, in-' 
crimats, sequestrata ui signori Dellè-
piano, ancorché fosse colorata oo\ giallo 
martius (cosa ohe assolutamente non 
risultò neppure dallo perizi» della chi­
mica fiscale) saiebbe egualmente in inpdi)' 
assolato ritenuta non nooiva nd peri­
colosa alla salute, stante la minima doso 
ohe no viene impiegata nella colora-; 
zlone dalle pasto stesse (cinque grammi 
circa ogni quintale), i r tribunale'ha 
dichiarato uou furai luogo a procèderò 
a carico del signor Bobba (fabbrioant» 
della materia ouloraate) per inosittènz» 
di reato, ordinando gli, venga restituito 
il colorante stesso statogli «eqnealraio, 
e si limitò ad una eemplioo multa verso 
i signori Dellapiane, per infrazione ai 
regolamento munioipalo. i 

Non sappiamo sa dapertutto si aia 
.m questo identiche condizioni: in ogni 
modo è ben» si sappiano quOsti risul­
tili anoho por far sparire certi timori. 

Mll aiuftr«Ulcj «un» mnlf i s i -
t « r l . Per quanto Cipriani av.isse di-
chiuruto di non voler riootrere in Gas- ' 
Bazione, pure ricorsero alcuni dei tuoi 
oumpagui, ma il loro rioorau ye«ae;ri-
getiatu con sentenza 24 novembre 1892,, 
che trovasi pubblicato nella CaÌéazi<yM' 
Unica. Il Sapremo Magistrato ha sta'-' 
biiito che quando più di cinque^ pèr­
sone .siousl assooiate e al fina di far 
oesiare la proprietà individuai» e la. 
Stato che ne è strumento, e tale scopa 
sia fine a aè etesso e non già mezzo 
per arrivare ad altro intento, come 
quello di riedificare nel passato Un de-
lermlnato assetto di vivere sociale ri­
tenuto più prospero; ed inoliro quando 
s'intenta unire la forza bruta per rag­
giungere tale scopo, v'è in tutto ciò 
abbastanza per ritenere i faoienti parte 
l'assooiaziouB colpevoli di reato di as- ' 
aooiaziono per delinquere. . 

Cult d o n n a o n n d a n t s a t a p n r 
3 1 t ru f fe . Comparve dinanzi il Tri,' 
banale penale di Venezia certa Angelai 
Nardi, una villica «ui einquant'anni, 
che aveva già uno slato di servizio 
carcerario rispettabile, e che commise 
recentemente nientemeno ohe A truffe, 
Fra le città e provìnoie ohe essa aveva 
scelto per la sua sfera d'azione, era 
anche Udina, non dimenticandosi di 
perpetrare anche dei furterelli. 

Questa dalinquauta pace si trovi bene 
in oaroaro, perchè procurò di passarvi 
oltre 23 anni, dai 60 che ne conta. 

Il F, M, chiese la condanna della De 
Nardi a 9 anni, 9 mesi e 10 giorni di 
reclusione, ed a 2380 lire di multa. 

Il tribunale la condannò alla pena 
complessiva di 5 anni e 2 mesi, oltre 
alla multi di 3740 lire relulbiie in 
career», il che vuol dire ohe, la pana 
viene aocrescintii di un altro annetto^ 

CeipeBul soc i» c o n CI. 9 0 0 0 
per fabbrica e vendita di nuovo pro­
dotto brevettato. Minimo utile annuo 
L, 5000, Subito N, A. 13U, Posta Udine, 



IL FRIULI 
Ii)WaiMli.Mm!MiMi!ili 

T e i t t r » rainiirira. TTn belliesitno 
t ea t ro ier sera pe r fes teggiare la «ignora 
Giulia P a l o m b i , a i ta (juale e ra ded ica ta 
la s e r a t a . 

P i acqne molto la nttova o p e r e t t a 7 / Ca-
pUaw Fracassa de l . maes t ro Del l lnger , 
e pe r i r genere della muaioa e per IV-
seoHEione, nonché per la «eiapre r icca 
messa in acena. 

L a sara ta i i te aignora Q-luiia Pa lombi , 
dopo il p r imo a t t o d e l l ' o p e r e t t a oantó 
una graz iosa romansia del maestro Mi-
nntel lo , e fu r ipe tu tamente ch i ama ta al 
proscenio da oalorosl applausi , ben me­
r i t a t i per r e i e t t i s s i m a man ie r i con la 
quale can tò la romanza stessa. 

— Questa Sira r . plica a richieiita de l la 
Masooite, Domani Boccaeoio. 

Atrfnto p e r f i i i - l o . ha guar ­
die di c i t t à ar ros tarono a t amà t t iua c e r t a 
Lu ig ia Nubile d 'anni 46 , domestioa d a 
Mar t ignacco , purché sorpresa la fla­
g ran te ' fur to di L . 3.40, lu danno del la 
sua padrona Mar ia F i l p p i c b o s t e s s a in 
via Cortazzis , 

A.WVI1110 s c o i u a t l c a . XI profes­
sore Anton io A n d r e a Ghacr i , i n segnan te 
nel l ' I s t i tu to b o n a d l ap re il 16 oor reo ta 
iscrizioni ad uu corso di l iugna f ran­
cese secondo l 'orar io e programmi g o ­
verna t iv i (ginnasiali e tecnici) par i g io­
vani che avessero bisogno d ' u n r ipe t i ­
to re 

L a lezioni inoomiuoerannp il 20 del 
det to mése ed av ranno luogo nei g iorni 
ed ore , in cui gl i inscr i t t i non dovranno 
presenz ia re le reg ie scuole . 

L a , t a s sa per l ' anno acolast i00 è di 
lire venit tna, (L. 21.00) pagabi le in f a t e 
mensil i antei i ipate . 

Dalla : Di rezione dell' Istitato Donadi 
Udine, li 18 dicembre 1892. 

M i n e r v a , Rassegna inlernasio-
naie e Hwi'sta delle riviste, d i r e t t a dai 
prof. Feder ico flarlauda del la E . Un i -
veraìtA di E o m a ( E o m a , Sac ie t à Laz ia l e 
t i poed i t r i oé ) . , 

l o ques t ' epoca ohe il pubblico oominoia 
a pensa re agli abbonament i nuovi pe r 
l 'anuo ven tu ro , non possiamo far» a 
meno di • racoomandare v ivamente ai 
nostr i l e t to l i l 'o t t ima M i n e r v a ; una r i• 
vista fa t ta molto per bene e senza dubbio 
utillBaim», poiché con essa uno può, con 
r i sparmio di spesa e di tempo, tenersi 
a l corrente del movimento in le l l e t tua le 
degl i a l t r i ipaesi. 

Eammeniià inó 'ohe l 'abbonamento costa 
solo dieci l i re a l l ' anno. 

Ecco il sommarlo de l l 'u l t imo fascicolo 
pervenutoc i ! , 

SOMMARIO: Rieordi letterari:.Giorgio Sande 
Giulio Sandeau, Alfredo de Massei («Ravu-
Bl«a6>) — I problemi doU'antropologia (A. Vir, 
ohow) - • Là Cniromaozia (0. Moretus) — Goethe 
ministro di Statò (H. W, Nevidson) — La me­
dicina militare tielVantiotilti (A. Gorlieu) — In-
flaanxft dell'«ieroi^id »»l elstetaa UQI-YOSO (3. Oauie) 
--r Da Ernesto Renan j Pensieri e frammenti — 
La':libart& oommerciale e il protezionismo la 
Europa (B. Tallicliet) ~ Il nostro globo e la 
•uà costituzione interna {A. Bassol Wallace) — 
l doreri degli europei in Africa (V. L. Cameron) 
— L'Embriogenià del linguaggio (André Lefàvre) 
— .Siatemi elettorali in Francia 0 in Svìzzera 
(Karl Bììnd) — (ioel che sì fa finora intorno a 
Marte (Kdward 'S. Holden) -.- Scrittori italiani 
giudicati all'estero fC. MObling) — E. W. Sie­
mens, sohizao biografico-oritico (A. Kobnt). 

RIVISTA D B L E B RrélSTE! The Oontempor 
rary Raview (novembre) — TUo Nìnotaenth 
Centniy (nqyambre.) — The Boonomio Ravisw 
(ottobre) -4!Nuova: Aiitologia (i6 novembre). 

So'mmarit: Libri ricevuti. 

B i g l i e t t i d J M i i e n s a v i a l i » p e l 
« a p o d ' l a n i ' i ò t S 9 3 . I b ig l ie t t i 
d ispensa visi te pel o^po d| anno 1893 
SI veùdoQO a t o t a l e beneficio di ques ta 
Coiigiregazione di Car i tà a L. 2 cadauno 
prèsso l'ufficio della s t e s sa e lo l ibre­
rie fratel l i Tosol ini piazza Vi t to r io 
Emanuele) M. Bardnsoo ' via M e r o a t o -
vecchio . 

Osservazioni meteorologicho 
stazione di Udine - B. Istituto Toonici 

lìv. del mare 
Umido relat 
Stato di oijlo 
Acma oad. m. 
Kdueslons 
|(v«l. Kiloia. 
Term. canti gr. 

760.8 769.2 7B7.8 
87 77 84 

oop. cop. cop. 
gocce _— — N SW B 

1 4 6 
B.e 4.8 4.3 

0 
4.a 

TemperBtaca(ma«almft 5 2 
(minima 0.8 

Temperatua minl;i>a all'apjrto —1,6 
Tempo probabile 
Vent i deb'jli var i — oiulu vario, gelo 

e b r i n a t e . 

NEL. TEMPIO m TEMI 
Trllinnale 

Udiema del 19 dioembre. 
Oostaiunga ttiuaeppe, par oontravven 

zinne daziaria, fu condannato alla multa 
di lire 8630,46 ed alla rifusione del dazio 
in lire 1815.28. 

Liquidate alla parte civile lire 150. 
Assolto per non provata reità Che­

rubino Gtandoifo, ma dichiarato civil­
mente [esponsabiie della multa, dazio' 
e spèse, CUI à condannato il Costaluoga 
Q-iuseppe. 

PAEAMEHTO MZIQMLE 
Q À M B B À C S I SXFt lTÀIX 

S e d u t a dal 19 . 
Pres idenza Z A N A R D E L L I . 

Si a p r e la s e d u t a a l le 2 . 
l'I p res idente , rendendo conto del la 

p r e s t n t a z i o a e al re dell ' indirizzo in r i ­
spós ta al discorso della O.irona, comn-
n ìM ohe la r a p p r e s e n t a n z a nazionale 
fa accolta con segni di v iva benevo­
lenza. Poscia riferisce la breve r i spos ta 
del K e . 

G l u r n o a v a r i deputa t i fra cui l 'on. 
S e i m l t - D o d a . 

11 min is t ro Gr ima ld i prosenta il pro­
g e t t o pe r la proroga a t u t t o febbraio 
1893 dell 'eseroizio provvisor io degli 
s ta t i di previsione de l l ' en t r a t a 0 della 
spesa pe r l 'esercizio 1892-93 non ap­
provat i dal Pa r l amen to en t ro il 31 di­
cembre . 

Si d i scu te quindi il p roge t to per la 
convalidazione del daoroto 15 novembre 
1892, ohe approva le maggior i somme 
e una nuova r ipar t iz ione di fondi au­
torizzat i con preoodeuti leggi per la 
costruzione di s t rade nazionali e pro­
vincial i , 

1 d e p u t a t i , si sfogano a raccomandare 
s t r ade più 0 meno e le t to ra l i . 

Clementini che crede chs sieno s ta t i 
in pa r t a soppressi ed la p a r t e assot t i ­
gl iat i gli a i s e g n a m e u t i por molt i trc.nehi 
della s t r a d a nazionale P o n t e b b a n a , e 
raoQomanda al Governo di p rovvedere . 

E i sponde il so t tosegre tar io di S t a t o 
on. Sassi ed il re la tore Mazzio t t i e 
quindi si approva l 'art ìoolo unico del 
progo t to . 

R o u x presenta la re laz ione sul pro­
ge t to per la proroga di soi anni de l l a 
facoltà agl i is t i tut i del l 'emissione dei 
biglietti a corso legale. 

Quindi LaoavR pMsisnta il p roge t to 
di p roroga a t u t t o il marzo 1893 e ne 
chiede l 'u rgenza . 

Giol i t t i d ichiara ohe msncsndo l| 
t empo tan to alla Camera come al S e . 
na to per una ma tu ra discussione di quel 
p roge t to si è de te rmina to a proporre 
una brave proroga. 

Approvazioni generali della Camera. 

B^Ll.E'IrTINp DgLkA BORSA 
' UDINK, SO Dicembre 1892. 

Quindi 8i discute il bilancio dei la­
vori pubblio e molli deputati racco-
mandano strade, ferrovie, ponti, boni­
fiche eoo. 

Si oomBoinimo i risultati delle vota­
zioni a scrutinio segreto, nonohà varie 
interroganioni, fra le quali una di Co­
lombo sulla d-fioonzadHgli spezzati d'ar­
gento, a ai lava, la seduta alle 7. 

S E N A T O D H L BHCJITO 

S e d u t a dal 19 . 

Pres idenza F A E I N I 

Si ap ra la sedu ta a l le 2.40. 
F a r m i riferisce sul r icevimento d a 

par t e del Re e si r iprende la d iscuss ione 
del bilancio del la pubbl ica i s t r u z i o n e . 

P a r l a n o a lcuni senator i fra i q u a l i 
Peoila ch-i a u g u r a si faccia r i t o rno , 
quanto a l l ' i n segnamento , dalla g inna ­
st ica ai pr incipi aempiici e raz iona l i , 
e i l 8pprov,iuo tu t t i i capi to l i . 

Indi si approvano tu t t i quelli del b i ­
lancio dal le pos te e telegrafi « si p a s s a 
alla discussione di quel lo di g r a z i a » 
gius t iz ia approvandone 14 ce piteli . 

Si r inv ia il segui lo a domani e si 
leva la s e d a t a al le 5 e bO. 

':. R o a d K n ' U dio 
Ital. 5 •/, contanti . . 97.1B 

. fine mese . . . . . 97.39 
Obbligazioni Asse Eoolea, 5 </,. . 96, 

Ql ib l tea2! Ì I«o> 
Ferrovie Meridionali e t coop.. . , 303.— 

. 3 Vo Italiane 398 
f'ondiaria Banca Nazionale 4 "/o - 483.— 

i , . . 4 >/. • 492. 
6 •/« Banco di Napoli . 470. 

Per. Udine-Pont ; 470.— 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 •/, . • 508.— 
Prestito Provinola di Udine . . . . i 100.— 

-:• A i s l o n l I 
SanCa NazioDale ,11145.— 

di Udine 
> Popolare Friulaaa i . . 
>' Cooperativa Udiaes 9 . 

Cotonifloio U d i n e s e . . . . . . 
• Tenete . . . . . . 

Sooìeti^ Trant^ia di.Udine. . 
' . ferrovìe Maridioiiali. 
• - • Mediterranee 

Ctà in l s l e v a l u t e 
Francia,., 
Oermanìs 
liOndra. . . . » . . • . ' . , , , • • 
Aostria e Bancono te . . . . « 
N a p o l e o n i . , . . , . . . . . . 

V l U m l d iRpRGcI ^ 
Chiasnra Parigi eu coapoos . . 
Id. Boulovarda, ore 11 Vi pom. 

Xeadenza incerta 

112.-

na.— 
83.— 

1040.— 
348.-^ 

87.-
681.— 
a40.. 

108.65 
187.85 
26.06 

817.— 
K>.«8 

^ • • • • • | -

93.80 
93.80 

ISdicI 
97,lol 
97.20 

308.— 
298.— 
433.-
492.— 
4 7 0 -
470.— 
606.— 
100.— 

1340. 
U2.— 
113.— 
.13. 

1040.— 
248.— 

87.— 
668.— 
541,— 

103.70 
128.-
ia:o6 

air. 
20.83 

93.80 
98.62, 

14 die. 
97.— 
97.10 
96. 

303.— 
295. 
438.— 
492.— 
470.— 
470.-
603.-
100.-

13.58.— 
112,— 
Ila.— 

83.-
1040.-
248.— 

87.— 
Wì. 
5 3 9 . -

103.7S 
128.05 
28.08 

317. 
t0.«3 

98.47 
93,60 

15 dic,i 18 dio.' 
97.—! 
97.20; 
96.vJ 

97.90 
97.10 

803.-
290.-
489.— 

311S.— 
292.— 
488.—' 
496.—' 495.-
470.—I 470,-
470,—, 470,-
507,— 607, 
100,-

1800,-
112,— 
U8,— 
33,— 

1 0 i 3 , -
248,— 
87 

660.— 
6 4 1 . -

17 dio.' 
9 7 . -
97.16 
97.—I 

SOS.—! 
298,— 
488. -; 
495.— 
470.-

19 dio. 
97.10 
97. 
97.15 

803, 
298.— 
483.-
492.-
470.-

108.70 
127.96 
28.08 

216.90 
: 20.70 

93.4>-l 
98.46 

100.-

1290.-
U 2 . -

ua.-
83,-

1040.— 
248.— 

87.— 
661.— 
648.-^ 

103.90 

470.—; 470.— 
606.—; 506.— 
100 . - 100.— 

1280,— 1360.— 
I t i .— ' • " 
112 . -
8 3 . -

1040.— 
248.-

87.. 
681., 
5 4 2 . -

103.65 

20 dio. 
97.— 
97.10 
9 7 . -

303.— 
296.— 
488.— 
499.— 
470,— 
M O ­
DO?,— 
1 0 0 , -

127,90 127,93 
26,071 26,08 

218,80, 217,-
30.70 20,69 

93.80 
93.80 

93.8o 
93.851 

U 2 . -
113.— 

38.— 
1040,— 
243,— 

87.— 
661.— 
641.— 

103.70 
128.05 
28.06 

2.17.— 
20.18 

93-6» 
93.66 

1286.— 
112.— 
113.— 
8 3 . -

1040.— 
243.— 

37.— 
661.— 

103.70 
127.90 
28.07 

2 .17 . -
20.69 

93.60 
93.60 

UN TERRIBILE DEllTro A PISA 

' J T r n v e c c h i e n m i i c i M c r a t c ì 

L a c i t t à di P i sa è impress ionata d » 
un ter r ib i le , ferooissimo delitto. 

D n a vecchie sorel le , ca r te M a r i a n n a 
e Reniora Monici, v ivevano con u n a 
vecchia domest ica . 

S t amane si t rova rono cadaveri t u t t e 
t re , c iascuna nel la p ropr ia s t a n z a . 

L a M a r i a n n a , cr ivel la ta di f w i t e , 
giaceva presso la finestra; aveva la ca ­
rotide recisa: la camer ie ra era sgozza ta 
«tesa «ul l e t t o : la Een i e r a aveva il 
c ran io spacca to . 

I mobili della casa e rano in g r a n di­
sordine . . . . 

P a r e ohe vi s ia s t a t a una lo t ta g r a ­
v iss ima, d i s p e r a t a della t r e infelici, con­
t ro il litfo uccisore. 
- L a q i i & t n r a h a scoper to t r a c o i e di 
sangue da l la casa del ie (donici Ano a l ­
l 'abi tazione di c e r t o . Bectozzì , s u b i t a -
m e n t i scomparso . I n Casa de l Bar tozz i 
si t rovarono i suoi abi t i i n sangu ina t i . 

Tu t t i i membr i della famiglia B a r -
tozzi furono a r r e s t a t i . 

P a r a che l 'assassino ai aia calato ne l la 
casa delle Munici da l l ' ape r tu ra del t e t t o , 
e che il del i t to abb ia avuto pe r mo­
ven t e il fu r to . 

N O T i m i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le vacanze 
Si ritieoe che la Camera 

prenderà domani le '/acaaze, 
che durerebbero floo al 21 gen­
naio. 

L'estrema Sinistra legalitaria 
Ro7na '19 — La Sinistra le­

galitaria si adunò nuovamente 
oggi. ,. , , 

Krano presenti trenta depu­
tati. 

Decisero di votare a favore 
anche del decreto relativo agli 
zuccheri e al riso, affinchè il 
Governo possa affrettare le ri­
forme tributarie. 

La Sinistra legalitaria decise 
di approvare la proroga trime­
strale della legge sulle Banche. 

L'Etna 
Siracusa i9 — L'eruzione 

dell'Etna è in piena recrude­
scenza. Il quinto cratere lancia 
ad una enorme altezza lapilli 
e bombe infuocate. 

La politica dì Bismarck 
Londra •IO — Lo Standard 

dice che, secondo il risultato 
delle ultime dichiarazioni di Bi­
smarck, la sua politica mirava 
a sviare sulF Austria e sull' I-
talia un attacco eventuale coa­
tro la Germania, e ad inimicare 
l'Inghilterra con la Francia e 
la Russia ; ma la politica te­
desca oggi è diretta con lealtà 
perfetta. 

Corriere commercials 
@ t « t e 

Lione, l i dicembre. 
I l mig l io ramento , ohe g ià abbiamo 

notato nel nostro u l t imo boUettiiio, si 
4 v i v a m e n t e accen tua to in ques ta se t ­

t imana ; i oompratnri che si mos t r avano ; 
ancora «aitanti alcuni g iorni addie t ro , i 
oominoittno a preoccupars i dì q u e s t a e -
Voluzione che non a spe t t avano cosi pre- . 
s to , e la domanda ai 4 subi io r i s v e g l i a t a . ' 
L e se t e fine non hini io unoora dato 
oooaBÌone a molti con t r a t t i , il oonsuiao { 
cercando, come sempre , di oppor re tjual- ; 
ohe r e s i s t e n z a ; a uondimauo i loro prezzi 1 
si sono alzat i del 2 al S 0 |0 , Ma aonu' i 
s o p r a t t u t t o le gceggie cUìueai che sono •; 
s t a t e ogge t to di un vero movimento j il I 
loro buon merca to re la t ivo ha a t t i r a t a , 
l 'a t tenzione del la speculazione, e sono , 
s t a t e negozia te nel corrente de l la set- -. 
t imana p iù di mille balle di Taat lee , , 
con un rialzo progress ivo, olio oggi si 
può v a l u t a r e di un fr. 6 0 a 2.B0; ossia 
da 6 ad 8 per 0(0, secondo le qua l i t à 
— I n r iassun to la s i tuaz ione è comple­
t amen te m u t a t a , sia sul la nos t r a p iazza , 
s ia su tu t t i gli a l t r i mercat i ; gli avvisi ; 
di tu t t i i luoghi di p roduz ione s o n i s i 
r ia lzo , e t u t t o por ta a c rede re ohe noi , 
s iamo al pr incipio d 'una nuova r i p r e s a 
genera le , alla quale la diminuzione de­
gli stoolcs e la impor tanza della con tu -
tnaziona devono assiotirare (jnesta vol t» 
mia solidità incrollabile è una lunga 
d u r a t a . E t u t t a v i a da des iderare ohe 
ques t a r ip re sa si faccia l en tamente e 
in uaa mieura mode ra t a , pe r non e-
sporoi di nuovo a questi bruschi r i to rn i 
indiatco, olia sono sempre a t e m e r e in 
qua lunque c i rcostanza, quando 1 movi­
ment i t ono t roppo rap id i , 

Bujalli Alessandro, gerente respomabìle 

SOGIET 

CilMH u l i 

Avete tutti diritto 

di ricevere g; r ti t i is dai 
rivenditori di Biglietti delle 
Lotterie Nazionale o Italo-
Americana un 
Bellissimo aiigario 

<ia salotto 

di assicurazione mntua a quota fissa 

CONTRO i DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfano, N. 6. 

La Sooiatii assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitaaioni ai Corpi Ammim-
strati. 

Per la atta natura di assooiaiiono mutua 
e3<n si mantiene estranea alla speculazione, 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quola an.ma di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e devo ossero pa­
gata entro il gennaio d'ogni anuo, 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
intcgralnionte o «inl i l»« . 

Le entrato sociali or<linarie sono di lire 
q n u t t p » m i l i o n i e m e s a » o l r e n . 

il fondo di riserva, por garanzia di so­
pravvenienze passive oltre lo ordinarie en ­
trate, « u p e r a ( « e t m i l i o n i . 

Risultato dell'aserolttio 1891 
L'utile dell'annatii 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
delle quali sono destinato al Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono del 107, sullo qìlote 
pagate in e per detto anno, L. 348,069.45 
ed il rinianeote è devoluto al fondo di r i ­
serva in lire 450,836.72. 

Valori assicurati al .3l di­
cembro 1891 con Po­
lizze N. 158,889 . L-

Quote ad esigere per il 
1892 . . . . .» 

Proventi dei fondi impie­
g a i » 

l'ondo di riserva, pel . 
1893 . . . . , » 

3,275,369,865. -

3,741,209,15 

4 0 0 , 0 0 0 , -

8,090,558,67 

Dote sicura per una buona cneina 
sono! prodott i dell'AUMENTARi A BONATI 

Corso Venezia, N. l i — Milano i 
Applicando Cent. OS in francobolli ad una , 
cerlolina vaglia di sole I i i r e A si può ; 
avere franco a destinazione ed • scelta uno 
dei seguenti articoli: 

Kg. 8.500 Luganeghinì e oollichini do cuo­
cere. 

» 1.800 Salame di Milano d'affettar crudo. 
» 2,500 Straccbino di Milano burroso o 

Crescenza, 
> 2, Formaggio Svizzero Gruyere. 
> 1,500 Granone parmigiano slravecchio. 

N. 30 Fonnaggini di Capra di Vahassino 
piccanti. 

» 15 Arringho dorato àffnmicate del Baltico. 
» 8 Scattole Sardine all'olio finissimo. 
> 6 > Acciimghe all'olio od al salo. 
» 3 » Tonno ventresca scelta. 
» 2 > Caviale di Rnasia. 
» 2 > Ilo.tarila di frutta 1. qualità. 
> 3 > Lingua cotta e coaservata 

ioiiUerabile 
» 28 Eleganti scatolette di Torrone di 

Cremona. 
> 1 Elegante scattola di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg, 2. PancttoiiB di Miisno. 

>., 1.400 Cioccolatta finissima. 
Da Kg. I,li2 a 2 liurro naturale lom'wdo 
a secoBiio del prezzo del mercato settimanale 
di Milano, 

GAVALLi E ummi 
I l V i t t t o r s i i l l I ta iaa i i f f i i n U i l n u o 

è l'unico Stabiltmouto Nazijn'.le approvato 
dal R Governo, dove compratori e vendi­
tori di cavalli e carrozza, evitando tutte le 
noie « disturbi, incontrano le migliori oceo-
.«ion! per competere o vendere cavalli e etsx-^ 
rozze sia di lusso, che di servizio e d'ogni 
altro funere collu più valide garanzie. 

I l V a t t e r s a l l à il vero ambiente dalla 
praticità eh» offro tutto le informazioni, dia 
offdtlna contratti anche per corrispondenza, 
baratti, noleggi, che vendo con patii di ri­
compara, cha accogli* cavalli in pensione^ 
che assumo ammaostramoiiti a tisno aperta 
scuola d'Equitazione. 

I l V a t t e r u n l l distrugge ogni jcamorra, 
a vantaggio della sua clientela, esclude tutte 
le inutili ingenti spesi d'osorcizio_ e le (orti 
compartecipazioni preteso dai ttirzi, 

l i V a t e o r m i l l • uno stabilimento mo­
dello provvisto del migliore materiale e di 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavai li e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto. 

I l T a t t e r a u l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car­
rozzo che devono considerarlo coma un'isti­
tuzione di fiducia, essondo il suo credito 
esclusiv.imeuts basato sulla lealtà e sincerità 
dei contratti ch« l i osso vengono conclusi. 

Nel decennio 1882-91 si è in media ri­
partito ai tiool in risparmi annuali 1' 11,90 
per % delle quoto pagate. 

AOKNTE IN UDWB 

Piazja del Duomo, l 

Dono oatalizio 
fin de siede! 

Uii biglietto 
da 100 numeri 

della 

LOTTERIA 

mi - IMI 
una vincita garantita in contanti 

ed il concorso 

a t a n i e a l t r e che dal minimo di 

l i r e 5 0 salgono sino a l i r e 

9 0 0 , 0 0 0 ed i tanno la poss ibi -

Iil4 di g u a d a g n a r n e p e r o l t r e 

700,000 tire 
e un regalo di valore artistico 

cioè 

il busto in metallo-bronzo (cent. 

SO circa) ràppreaontan te il vero 

r i t r a t t o di 

Cristoforo Coioiaibo 

-fi volgerei aolleci tamente al la 

Banca Fr.iliCasareto di Fr.sco 
Via Carlo Folioa, 10, OBSOVA 

ed ai principali Banchieri e Cam-

biovalute nel Bogiio. 

Pietro Zorntti 
POESIE 

c«lit«» «ni )n«iil(!l ,« 
publilioate sotto gli auspici doll'Àcailemla di Udine 

2 votumi oon illuslfazioni 
presso le ccirtolerie NI. Bardusco 

(Unica edizione, completa) 
ILiIrt) O ' 

Volendo la spedizione {rauca a do ­
micilio nel Kegno agg iungere centesimi 

I 60 . 
Àci^uiato da farsi pai proasimo con. 

t ena r io del poe ta . 

r « l t S O S . L a t i p o g r a a a Marco 
Bardusoo lia pubblicato II Mago, lu­
nari par l'an 1893, nonché VAlma­
nacco mensile friulano pur det to anno , 
coi mercati bovini della Provincia, se­
gna t i giorno per g io rno . 



i L F R I li T. « 

T© ìngerKfoTil per lì Frhd' si H evono esclti«iivam<ntft presso l'ATOin'nitrazioae del Giorr-ale in Udif.e. 

•LA.' M I G L I O R E ACdUA.. 
PER LA CONSEEYAZIOP^E E SYILUP 

DEITAPELLI E DELLA BABBA^ 

' Partmzs 
1 I>A DBIHH ^ 
. M. l.BO a. 
i O. 4.40 a. 
' M.» 7.86 a. 

D. n . i 5 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . 6.40 p. 
D. 8.03 

rftr io rciTovitirio. 
Arrivi 

A VBaaEIA 
8.45 ». 
9.00 a. 
9.16 p. 
2.15 p. 
6.10 p. 

10,80 p, 
10.66 

Partente 
Di n m s u 
» . 4.66 a. 
O. S . K a . 
0 . 10.46 a. 
n . 3.10 p. 
M. 9.06 «. 
0 . 10.W p. 

^a* 
U n a c h i o m a ' f o l t a e 

fluente è degna corona 

della bellsE^a. 

La b a r b a ed i capelli 
aggiungono a l l 'uomo a-
speUo di bBllaZisa, di 
forza e di senho. 

DA troiNB A POHMBBA 
0. S.45 «. 8.60 a. • 
D. 7.46 a. 
0 . 10.8U a. 
D. 4.5ll p. 
0 . 6.26 p. 

9.46 
1.84 p. 
6.69 B. 
8.40 p. 

VA FOS'TBaSA 
0. 6.3 ) a. 
D. 9.19 ». 
0 . 3.39 p. 
0 . 4.46 >. 
D. 6.37 f. 

DA niMB 
M. 8.46 ». 
0. 7.61 a. 
M 8.33 p. 
0 . 6.20 p. 

ATaSBUTB 
7.37 a. 

11.13 a. 
7.34 p. 
8.45 p. 

SA TKUaTB ' 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 
0 . 4.40 p. 
II . 8.06 p. 

Arrivi 
ADDWa . 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.H p. 
4.46 p. 

U.SO pi 
2.36 a. 

A VmHK 
9.15 a 

10.55 a 
4.66 t 
7.80 » 
7.66 t 

A usura • 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.46 p. 
1.30 a. 

BA Divisa 
M. fS._ a. 
M. 9.— ». 
M. 11.20 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

A 01TIUAI.B 
S.Bl a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
S.67 p. 
S.Q2 p, 

DA aiyiDALa 
0 . 7.— a. 

M. 146 a. 
M. 13.19 p. 
0 . 4.H0 p. 
0 . 8.30 f. 

A nptaa 1' 
7.36 a , 

10.16 a 
19.60 p 
4.48 p 
S.4S p 

»A Dota» A poaioai. ,j mx roaioaa. A noora 
0 . 7.47 a. 9.47 a. M. a.48 «. «.66 a 
M. 1.03 p. 8.85 p. 0 . 1.22' ^. S.17 p 
oO. 6.10 p. 7,33 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Coìncideiuo —Da Portograaro por Vanesia alle 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Voncaia «rriTO 
ore 1.06 poia. 

NB. 11 trene segnata cel i 'a l ter ino* ai lormaa, 
^ CaBaraa. 

«EAKIO DEIiLA TRAMVIA A TÀPOaS " 

L ' A c q n i a d i C h i n i n n di A . H l s o n e e C è dotata di fragranza deliziosa, 

impedisce immediatamente la caduta 'dei capelli e della barba non solo,* ma ne 

'.igevola lo aifiloppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 

I eii,assicura alla gioyinozza una Imaureggiante capigliatura (ino alla più tarda Tecohiaia 

Deposilo generale da A n s r l o U l S ' è n e e » , , T l a - T o r l n o , ! ! ! . l S , ' H l l n n o ! 

i trovasi da latti l Farmacisti, Profumieri, Broghieri • Parrucchieri delìRegnci. 

A Udine da .Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 

I .Minisiiii droghioro, Angelo Fabris farmacista. — A Maniagà' da Boranga Silvio far-

niacisla. _ A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiliraborgo da Or-

I laudi K, a Lari-sa fratelli. — A Tolmezzo da Chiassi farmacista. 

PABBKICIA STUFE 
DI TÈRRA CÒTTA REFRATTARIA 

PàMiLiM imoii'ioiiiCA ymicuii, m. 
(INQv Es SPiAGIAiSII & C. -- GIVIDALE) 

Pe^ le loro qualità igieniche, essendo costruite o o n t o t a l e o a e l u -

• l a n e d e l f e r r o o c l i U a , queste stufe sono specialmente raccoman­

dabili per stanze da letto', Collegi, Ospedali, Alberglii, ecc. Dal lato arti­

stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsiaa 

ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio U> O R L A N I I W e L I K l B I t , ' Mercatovec-
chio, U d i n e . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

ATTESTATO 
€ Signori AWeBilUO M i e O N O e e . — M i l a n o , 

« La vostra A c q u a d i C h i n i n a di soave profumo mi fa di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo,' ma m e , l i fece ere- j 
scera e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima ertno in grande abbon-1 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capigliatura, > 

L ' A e q n a d i C h i n i n a di A n g e l a IUI«[one e C . si fabbrica tanto sem- j 
plico che a base di essenza rbum, e si ven-^e: il flacone a L. l . a o e L. » ; e in bottiglie | 
da un litro circa per l'uso delle lamiglie a L. 8,l>0 la bottiglia. 

A l l e s p o d l x l o n l p o r p a e o o po .« tAle a ^ ^ t u g o r e C e n t 8 0 . 

Parltms Arritt 
DA DDMB A I. DAKIBI» 
S. F. g.l5 a. 9.65 a. 
S.F. 11.15». l , _ p , 
S F. 2,35 p. 4.28 p. 
8. F. 6.80 p. 7.13 p. 

PitrttAié Arrivi 
BA B, DAMBLX A VDlMB 

7.80 >. S. F . 8.66 a; 
U.— 1. 3. X. 13.20 p. 
1.40 p. & F. t.30 p . 
t.lO p. S. F. (i3} ,/. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAISri 

m i l i i n n - Farmacia ATONIO TENGA, suooeèsora a Galleani - Mllttu» 
oon laboraioriit chimloo, via Spadarl, 16 

Preientiamo questo preparalo del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi più sincere' ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore, di sanità. . 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano,lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostra p'roparato è an Olaostearato disteso su 
tela che contiene ì principii d e l l ' a r n l o a m o n t a n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il mido di avere la noitra tela ne'la quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemante riusciti mediante un priyoesiflio 
a p e e f i a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a e s o l u a l v a I n v o n x l o n e e p r o p r l e t i k . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICALA ed imitata goffamente col VERDEBAMh,, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere HSutata, ricliiedende 
quella che porta lo nostra vara marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, oho è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n n i h é i ' a a i e e r t i a e a t l o tab p o s i s e x l l a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticolare nella l o i n b a K S l n l , nei r o n n i a t l s n t l i | ' . a f n | j ^ a r t e nel cjrpo.la s n a -
r i j g : l o a e è p r o n t a . Giova noi d o l o r i , r e n a l i da c b l l o a ne ' f i ' I t leÌGi/b 'eiM'nia-
l a t t l e d i u t e r o , nello l e u c o r r e e , nell' a i u b a s i a m e n t o d ' u t e r o , e o o . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o n l o a , da « o t t a i risolvo la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, od ha inoltro molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tO.St» al metro — Lire S.5t» al mezzo metro. 

Lire l . S O la scheda, franca a demicilio. 

n l v e n d l t o r l t In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comalli, L. Bia3Ì9li,'Farrnaoia alla 
Sireaa e Filìppuzzi-Girolami; e . a r l z l a , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e 
Farmacìa C. Zanetti, G. SoraValló- Z a r a , Farmacia N. ;A(id|:ovich ( T r e w t » , , Giup'poui 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; ' ' V e n e z i a , Biitnór j e r a » ! , Grablòiritz ,• C l n n i n , G. Prodram, 
Jackel F.; M l É a n o , St'àbilimiato C. Erba, via Marsala, N. 3," e.sun Sucqarsale, Gai-
Pria Vittorio Emanuele, N^ 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 19 ; H o m a , via 
lerato, N. 96, e io tutte ie principali Farmacie del Regno. 

vendibili presit» ì'tiriÌRio 
Annunci dei ^li»rnatc I I 
l<'nii]L,i, Udine, Via. I»i*c-
reiiiira rV. ii. 

V e t r o S o l u h l l c por attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

V e r n i c e I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent. 8 » la bot­
tigliai 

B r n n l t o r i c i I s t a n t a n e o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, brpn'zo, ottone ecc, cent. H » 
la bottiglia. 

IB ix I r . H a l u t e d e l f r i t l A K U S O -
n l a U l d l i t ì t n P a o l a . Coll'uso di que­
sto Elisir si vive a lungo-senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue o lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S.SO la bottiglia 

' T o r d T r l p ' e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeSe e altri preparati. Lire n n a ' a l 
pacco, 

L n a t r o p o r S t i r a r e l a i i l a n o h e -
r l a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, S » e da lire » con istru­
zione. 

Acqua di Pètanz 
oarbèdiiea, l i l ièà, 

aelduiay 
saxosu^ aii()«pideinleà 

molto superine alle Vicliy 

e fisissliiiWer 
eccrillontlssima acqua da tavola 

Certifloati del Prof. Guido Baocell i di 

Roma , del Prof. Da Giovanili di P a 

dova e d 'a l t r i . 

I mmm iiDitio-MifiGO i mm 
BOLOGNA - Via S. F»lioe. 14 — BOLOGMA 

Chi da qualùnque città d'Italia o dell'estero desiderasse por corrispondenza 
ottenere nn consulto magnetico della chiarCVeggente sonnambula 'AMmìil ' f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principili, siiitoini della malattia, e cos 

, nella risposta avrà la più esatta diagnosi, e , h ricètta per la cara da segp^re.^ 
É necessario che si espongano i sintomi della malattia al prof. D ' ^ i ^ l e o 

sposo della Sonnambula, perche egli, sottopopendoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa far si che ella, oon giusto giudizio, dopo averli appreizatì ' 
noi suo lucido sonno pel metodo terapoatico;!stabilisca in uuiohe"al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere laperfistta guarigione od almeno' 
un miglioramento della salute. . , 

11 gabinetto magnetico è assistito da due distinti modici; e ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assisto al consultj) della sonnambula. 

Ad ogni lettera iaviata dall' Italia a dall'estero per consulto, bisogca unire 
sia per cartolina - vaglia postale, sia per raccomandata, l i l r e a e uu franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P r o f . P i e t r o M ' A m l o o , H o l o s n u . 

' ELIXIR SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Ucccl lente Liiquorc 
a prenderai a bic«hlerÌQÌ, all'scqua pura, di seltz, eoi vino, eco. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i Lquori 

Medaglia d'argento dorato airEipos.Beg.Venetal39l!ÌnVeaeaia 

LA PIÙ ALTA RIOOMPENSA 

Il più preferibiia avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

PnKKSse m!i,t(& .BaiFTiG<.iA l i . M.&t. 

Si vende p r e s s » ' l ' u n i o l o A n n u n s i - d e ì i J j r l o i ^ ' 

n a i e 11 F l t l S i M , U d i n e , Via Prefettura n. 6 . 

ili. 
Ioli 

o 
p 

Unico conoesaioDarii) per t u t t a l ' I tal ia 

A.. V . ' H A P O O ^ II<liué-Su. 
burbioVillalta, Villa Mangllli. 

Si vende nelle Farmaoie • Drngharls. 

! VINO E OLIO I 
In via Cussignaooo, al l 'osteria 

del Canerino Vendesi Vino bao-
I nissìmo da pasto a Cent. 3 0 ai 
I l i t ro, Vendesi inoltre Olio di pura 
j òiivaflnissimb a I. t t S O al l i t ro. 

à ,'-,...w.i-.-Tiiir''̂ ''''''ìTii><?>"'''»)ir̂ '«̂ a|, 

Volete la salute?? Llquora Stomatico Rioqstituente 

FEL.ICEBISl.eRi 
Via Savona, 16 H l l a n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA ' (Svizzera) 
— i i . » « w » » i . — 

Durante i calori es t ivi i lCBIBH0' 'CUÌIKA 
B I S I i E W l con acqua, selz* ò sòdtkr^^'bitiw' 
sommamente dlaaetante, tonica,, aggradévole. 

Indispensabile dòpo ii tiagno « prima 
della reazione. 

Presa prim'i dei pasti «d al l 'ora del vorjj 
mouth eccita rairabilìnente l'appettilo. ' 

Veflrfcsi, dai primipali farmacisti, dro» 
ghieri caffè i liquoristi.: ,, 

TJdin», 1892 — Tij. Marco Bardnsoo 

http://FEL.ICEBISl.eRi

